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Miree L’ opuscolo, annunciato solennemente dal Consti. 
lim. titutionnel, è venuto alla luce: si vuole che esso sia 
teste fparto della penna di un confidente dell imperatore, 
Di cioè del suo segretario ili Gabinetto, signor Coatli, 
Pizzo ed il contegno dei giornali olficiosi a questo riguar- 
volte do conferma tale supposizione. Esso mette innanzi 


un progetto che fu sempre accarezzato dla  Napoleo- 
ne, quello del Congresso pel disarmo generale. E 
siccome per rendere discutibile tale idea bisogna 
eliminare almeno tre delle quistioni urgenti, cioò la 
tedesca, la italiana e la orientale, così l'opuscolo con- 
siglia il governo francese a stringere alleanza colla 
Germania, troncando dalla base ogni motivo di osti- 
lità fra questa e la Francia; ad allearsi anche colla 
Iaghilterra, in vista senza dubbio di ottenere un’ac- 
cordo nella questione d' Oriedte: ed a rimettere le 
cose, per quanto riguarda l' Italia, sul piede della 
Convenzione di settembre. Dopo che i due gabinetti 
di Firenze e di Parigi dichiararono in documenti of- 
ficiali che questa Convenzione aveva ormai cessato 
di esistere, è strano che acquisti |’ autorità di 
manifestazione ofliciosa, un opuscolo il quale parla 
seriamente di prenderla di nuovo come base di una 
condizione di cose avente il carattere di solidità e 
stabilità, È certo che su tali fondamenti ua Congres- 
so non può erigere edificio della pace. 


Questa idea del Congresso, che torna in campo 
ad ogni crisi, va acquistando però qualche credito : 
od almeno non eccita più il disprezzo di chi la pre- 
tende al vanto di uomo positivo, quasi sì  Lraltasse 
di cosa troppo vicina ai sogoi degli utopisti. Questo 


ad è già un vantaggio, che mostra ancora una volta co» 
me le utopie dell’oggi possano diveotare una realtà 
del domani. Anche la Turchia propono infatti di 
)— | sottoporre all'esame di un Congresso la quistione 
di Candia. Così essa risponde alla nota delle quat- 
18 È tro potenze; ed invero non si può negare che il 


Divano in questa occasione abbia fatto prova di abili» 
và ed abbia mostrato una dignità degna di rispetto. 


le È 
Q Una nuova nota circolare di Bismark agli agenti 
7 diplomatici prussiani all’estero risponde a quella spe- 
O | dita da Parigi dal signor de Beust. Il primo mini- 
te J stro prussiano constata con piacere il risultato pa- 


cifico dei colloqui W: Salisburgo e di Parigi. Secon- 
do un telegramma da Vienna, la circolare. aggiun- 
gerebbe che «la Prussia si sforzerà di giustificare la 
buona opinione dei gabineti di Parigi e di Vienna 
continuando afcamminare nella via nazionale incomin- 
ciata. » Questa frase, che probabilmente, nel testo 
della circolare è svolta convenieutemente, presenta 
compendiata cosi un certo carattere di ironia, che non 
potrebbe non diminuire la buona impressione delle 
parole pacifiche da cui è preceduta. Pare che il 
sigeor di Bismark dica ai due gabinetti di Vienna 
e di Parigi: giacchè la mia politica unitaria non vi 
ha disgustato, io continuerò a servirmene; sarà il 
modo più certo per continuare anche ad accon- 
tentarvi, Ma Ja politica del sig. di Bismark non 
può che riuscire alla fusione di tutta ta Germania 
in una confederazione dominata dalla Prussia, cioè 
alla distruzione del trattato di Praga, già più volte 
Jacerato. L’ Austria e la- Francia possono restare in- 
differenti in previsione di tali risultati? 


Entro il corrente mese si apriranno quattro Par- 
lamenti, a Parigi, a Londra, a Berlino eda Firenze. 
Il primo prepara all’ Europa lo spettacolo di romo= 
rose interpellanze senza risultato: il secondo avrà 
da votare prima di tutto i sussidii per la spedizione 
del’Abissipia: il terzo sarà uno stromento obbediente 





in mano di Bismark, che colle elezioni si è aquistata 
la maggioranza; l’ultimo avrà in sua mano le 
sorti delle istituzioni che reggono il paese. Noi spe- 


riamo che it buon senso e la fredila ragione prevale: 


gano sulle incomposte passioni di partito, e sugli 
odii personali; se questi prevarranno, quove tem- 
peste sono riservate all’Italia, tali che forse non ba- 
sterà a scongiurarle la fortuna clie ci protesse finora. 


UNA LETTERA DI QUINET. 





Se Napoleone III consulta aucora I’ opi- 
nione pubblica prima di prendere le sue so- 


lenni decisioni, se sa interrogarla, noi dob-; 
biamo aspettarci una nuova fase della politica! 


napoleonica. È certo che le ammonizioni non 
gli mancano. Tutto ciò che in Franeia esiste 
di senno politico e di patriottismo vero si è 


mostrato avverso al nuovo materiale patroci-' 


«nio prestato dal governo imperiale al governo 
del sillabo. I Francesi cominciano a misurare 
la strada fatta dalla prima alla seconda spe- 
dizione di Roma, passando per il Messico, e 
veggono che la loro Nazione è sulla via della 
decadenza. Da ultimo Edgardo Quinet fo ha 
detto a Napoleone stesso con un liaguaggio 
solenne ma calmo, e con un accento di tristéz: 
za, il quale unito alla giustezza delle vedute dà 
un valore ancora più grande alle sue parole 
Quinet vive nella Svizzera, interamente occu- 
pato de’ suoi studii e rivolge il discorso al 
prigioniero di Ham, che fa già in corrispon: 
denza con lui. 

Egli dice' a Napoleone parole gravi e nota 
rima di tutto che la seconda spedizione di 
oma, pur troppo nun è che un atto di più 

nella serie di molti, che devono condurre la 
Francia alla decadenza. La Francia esce 
dalle condizioni più formali dello Stato mo- 
derno, quali tutta la civiltà Ie proclama e le 
comprende ai nostri giorni, e facendo 1’ nno 
dopo l'altro molti passi indietro può essere 
condotta in regioni sterili, morte, ove la vita 
sociale non è più possibile. 

Noi abbiamo detto altre volte, che la 
Francia è entrata di già sulla via della de- 
cadenza; per cui l’ Italia, se vuole sottrarsi a 
tale decadenza, deve studiare di farsi la rap- 
presentante della civiltà dell’ Europa meridio- 
nale. Se la Francia si ritrae al medio evo 
col servire la teocrazia, |’ Italia deve pren- 
dere posto nella società delle Nazioni che 
hanno un avvenire, perchè intendono la mo- 
derna libertà e civiltà. 

A ragione il Quinet considera la spedizione 
a sostegno della teocrazia, come una violenza 
fatta alla coscienza, alla religione, alla fede, 
alla vita morale di ciascuno, all’uomio interao 
che si deve rispettare. Noi aggiungiamo che 
questa violenza materiale al sentimento mo- 
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rale 0 religioso, è assurda ed eccita. natural- 
mente alla ribellione; È assurdo il credere, 
“ghe quella violenza giovi al papato. Mentana 
è una sconfitta per il papato e per l'impero: 
«napoleonico, e per la Francia, che : ha. tolle- |. 
rato la spedizione, e non una. vittoria. Voi | 
‘lo potete vedere dalla stessa salutare vergo- 
i gna da cui-sono presi molti in Francia. Se he 
questo sentimento fosse profondo, e tale’ da |: 
rendere in Francia più spiccata la opinione 
pubblica, potrebbe salvare, se non il governo. | 
francese, la Francia stessa. 14, £ 

Quinet però ha ragione di dolersi che in È, por e 
Francia l’ opinione pubblica, allo stato d’in- | 1 impossibile. e. ad.-0. 
differenza e di quietismo a cui venne ridot- | rebbe sé stessa. Volere ( 
«ta, non sia stata potente ad. impedire la spe- |-teocrazia del. mediò. ev 
dizione, che mise la Francia alla ‘coda li 
- delle Nazioni civili, mentre la Germania ‘si 
mette ora alla loro testa ed. ‘approfita ‘della 
abdicazione della'Francia. Difatti, dice Qui- 
net, gli organi della opinione tedesca si fanno 
"difensori del diritto moderno, abbandonato 
dalla Francia, difendono V unità dell Italia 
considerandola per uno degli: elementi dell'or- 
dine europeo; ‘dicono che l'unità ‘ italiana’ è 
una guarentigia_dell’ unità tedesca, ‘per cui 
la Germania e |’ Italia devono Stare Y una 
per l’altra. Ecco, soggiunge- Quinet,: come: i 
Tedeschi presero ai Francesi: tutti i doro 
vanti. Il programma prassiano ‘è ormai; senti- 
mento vazionale, incompatibilità del’ diritto 
dei popoli coll’ intervento straniero, scopo 
unitario, progresso indefinito nella libertà e 
nell’ indipendenza: I Francesi: discutono in- | 
vece ora di intervento, di occupazione mista. 
di Austriaci, di Francesi, di Bavaresi, di 
Spagnuoh, di occupaziona isolata, .di ‘sbarco 
di truppe straniere, di guarnigioni di stra- 
nieri nel centro d’ Italia per un tempo: defi- 
Dito, o per un tempo indefinito: 

A: chi presterà ascolto | Italia? domanda . 
Quinet. Non certo a chi Ja ritorna ad'un 
passato che essa ‘imparò ad odiare dicchè 
cominciò a respirare. l mea 

Difatti, per quanto prudenti si voglia'‘‘es-‘ 
serè, per quanto memori di ‘antichi ser- 
vigi, nessuna Nazione è obbligata ‘ad. avere. 
riguardi a chi le impedisce la sua esisteriza. 
Ora codesti interventi stranieri in mezzo all’I- 
talia per sostenere il più grande ed ostinato 
nemico della sua unità, sono una vera guèfra © 
fatta all’ Italia. Noi saremo prudenti di certo ; 
in quanto c'.è il nostro interesse ad esserlo;. 
ma appunto per essere prudenti ci raccoglie- 
remo, ci faremo forti, cercheremo gli amici 
fra gli avversari del Orincipato teocratico. ‘Se. 
la Francia imperiale non si affretta ad espia- 
re il suo errore, se non ‘ajuta l’Italia ad otte- 
nere il visto dell’ Europa all’ abolizione. del 
Principato che richiama sempre gli’ stranieri 
nel suo paese, rinnozia all’ amicizia dell'Ita- 
lia. Si fa presto a dire, che l’unità d'Italia 
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«Sipè «che, per 
I, nostro male, la nostra’ 
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plaudono del: valore: da 
anno. ; viscere;, di;; carità 





zione, ‘ma, tutti. si ‘a 
essi. dimostrato. ed. 1 
per loro. Il..Governo . 
duto largamente a tutti. 
| baldi al Varigaano, ma per. mant 
‘ne. interno,. per. poter. far 
‘che. l Italia ‘ha 
clamare la. ces 

Del resto il Principal 
tutti. i ‘giorni .l° impossibi 
za come Stato civile. Non' doma; 
nè ‘rappresentanza politica,: né -eserci 
sano, :nè leggi. fisse,.. poichè. ..vi 
suille «volte: Non possumus. 

Avete un.bel dire .che 
sere schiavi perla liberi 
fossimo Romani, e se voi 

























:Non sappiamo, se: dobbiamo 
France come espressione .del \ 
riale riguardo a Roma; ma ci ide» 
rare il linguaggio di quel giornale, non ismen= 
tito dal Noniteur, come-un*iadizio di ciò che 





APPENDICE 


Risposta ad alcune osservazioni 
di lettori henevoli. 


Chi allarga ogni giorno il borsellino per compe- 
i rare il diario della nostra città, ha diritto di dire fa 








sua opinione a' scrittori e giornalisti; e tanto più 
che credono di avere tale diritto eziandio coloro i 
quali niegano agai ajuto alla stampa e si divertono, 
sui divani del caffè, a censurare perlino vo punto 
@ virgola fuori di posto nei giornali che leggono a 
macca. ; 

Ora da lettori benevoli (o soci al Giornale di U- 
dine) ci vennero appuati sul troppo discorrere che 
facciamo noi di istrazione pubblica, e sull’avere ac- 
colto scritti contrari a qualche opinione emessa da 
|j Vuno o dall'altro dei Redattori. 

Al primo appuato rispondiamo francamente di non 
rîtenerto conveniente e giusto. Difatti il parl.re troppo 
di una cosa sarebbe appontabile, quando le ciance 
Avessero per oggetto falli di minima o nulla impor- 
tanza. Ma, riguardo all’istrazione pubblica, non è 
così; @ noi dunque ne parliamo, e lasciamo ‘che 





altri ne parlì, appunto perchè essa è faccenda im- 
portantissima pel bene della Nazione, 

To Italia oggi si ragiona d’istruzione, e si ragionerà 
anche un pochino su questo tema, pel motivo che 
urge di avere Italiani degni dei presenti destini della 
Patrin; ed anche. perchè dall’operosità del Ministro 
o di Commissioni di dotti e pedagoghi massimi ha 
da uscre alcun :che di determinato e logico che 
valga a:guidare l’operosità dei pedagoghi minimi. 
Difatti anche in ciò ci mostrammo sinora poco abili, 
come lo dimostrò quel continuo mutar norme e 
sente, che non fu davvero niente piacevole od 
utile, 

A questi ultimi giorni, per esempio, vennero pub- 
Dlicati i nuovi programmi dell’insegnamento medio, 
lavoro inspirato dall'onorevole Coppino. Il giornale 
avrebbe dovuto occuparsene’ partitamente; e ci siamo 
accontentati di riferire le lodi largito a que’ pro- 
grammi da uomini competenti,’ ‘sénz’aggiungere una 
sillaba che fosse nostra. Duaque l'accusa di parlar 
troppo d'istruzione, non si affàa noi... almeno inquesta 
ed altra occasione. Esprimiamo bensì il voto che dal- 
l'onorevole Broglio, 0 di chi gli succederà, sieno 
que' programmi lasciati. nell’integrità loro, - perchè 
doloroso sarebbe che, per mania di novità, si vedesse 
perpetiiata la babilonia selle scuole. 

























147 n 
i llo svolgere idee, cioè in 
quella ginnastica intellettuale che educherà i citta- 


dini .all’esercizio saggio 
. Dunque 6 ‘noi, all'uopo, 
mento della pubblica istrazio I È 
opinioni d'altri in esso argomento.’ In' Ore» 
diamo di far . buona cosa’ promorendo ‘i î ségubati 
scopi: IE MIRI 
* 4° La scelta di cittadini - veramente ‘înl 
cui sia affidato l'afficio di .soprastare. 
pubblica nella Provivicia. "SE 
‘2° Qualche ‘immegliamento ;nella 
morale e ‘materiale ‘de’ maestri i 
zione de’ Comuni. su 
Ad altri effetti provvedo! 
ministeriali; ma agli scopi st ati i ro 
è debito nostro. E, rigoardo'il-primo, dovendosi per 
recente Decreto riordinare e completare i, Consigli 
scolastici provinciali, il’ parlare di questi tornerà ac- 
concio fra breve; com'anche w’avrà a dire: degli. Ispet- 
tori di circondario è dei Direttori ‘mandimientali 
quando, alla fice, anche nella. nostra Proriocia la 
irezione delle scuole verrà regolata dietro Je norme 
vigenti.-nella altre Provincie. del-Rigeo. -..-.1 





Però vero ‘è che di’ fraquente, se non troppo, ab- 
biamo parlato d'istruzione primaria; ma ciò avvenne 
a commento di fatti che nella nostra Provincia ao- 
davano succedendo. Ed in vero, non era forse op- 
portuno raccomandare prudenza nel riformare le no- 
stre scuole valendosi de’ buoni elementi che: pres-' 
sistevano, e perseveranza nel combatterei pregiudizj 
e le gretterie dei preposti di qualche Comune? Non 
era conveniente incoraggiare con pubblita lode que” 
direttori @ maestri, i quali per intelligenza è zelo 
nel proprio ufficio si fossero distinti? A ciò il nostro 
giornale attese per desiderio del bene pubblico, e 
per adempiere‘ad uo obbligo di giustizia. E nella vità 
di una Provincia l'istruzione avrà sempre non lieva 
importanza, chè eziandio il progresso negli interessi 
materiali ‘collegasi con lo Ssviluppo intellettuale ‘degli 
abitanti. Non possiamo dunque promettere di de- 
sistere da tale discorso...senza però meritarci la 
taccia di ricantare fa stessa storia. 3 

L'accogliere poi scritti esperimenti opiaioni tal. 
volta contrarie ad altra esposte nel giornale, deve es- 
sera indizio d’imparzialità, e non noi di contraddi- 
zione. Non ci dee essere più tra noi testardaggine 
o monopolio; ogai cittadino ha diritto alla parola, 
Col discutere 0 si giunge all'accordo tra i conteni 
denti, o si'Jascia al Pubblico il giudicio: si guada: | > 
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vogliono i temporalisti.imperiali 0 di ciò che 


mal 


oggi impsratoro dei Francosi, al direttore del gior- 


è necessario non cadere ‘în nuovi*equivoci. | “Dale il-Teaps: 





Un articolo della France ne alludia-. |. -'.. Signore, È 
mo porta appunto per titolo :‘’on-eguivoci! ‘1: ‘Leggo nel vostro giornato del 13 giugno articolo 
Ora quell’ articolo dicé «chiaro, che lò sco- | seguente: * 


po delle trattative diplomatichè- non potrebbe. |- 


«mai essere di lasciar andare l' Italia a Roma. 
Questa sarebbe una politica indegna della 
Francia; la quale non avrebbe dovuto span- 
dere il sangue dei suoi figli e correre il ri- 
schio di nna crisi universale e di spingere 
I’ Italia nella traccia della Prussia per ‘una 

+ "quistigne=-dì forma;.. per: ritardare dî. qualche. 
‘mese; -od:al più di qualche anno il possesso di- 
«Roma per: parte dell'Italia. i... -* 

Questo sì chiama, un parlar chiaro. Se do- 

s6e' Vigeridere ‘dal <: partito: ‘rappresentato ‘da 
‘giornale, te'trattativà non potrebbero mai 

"Avere «per istopo la Soluzione ‘definitiva. della 

‘quistiohe otiana; :comne' l' intendono l'Italia: e 

l'Europa; Però ‘parla quel foglio come' di‘co- 

“sa certa ‘della convocazione ‘delle’ Coi i 

#-i-Ora;' per:'non”incortoré negli eqi 

























| enzione ‘di settembre, ‘e' la incom- 
‘-patibilità ‘della -‘6sistenà’ della teocrazia ‘rom 
na coll’ unità 4° Italia; dovrà ‘assicuratsi, pri- 
“ma ciarsi: trascinare alle Conferenze, che 

l' Governo fraticese ‘non 

























































ino -la Co 
‘dell'Enropa, 
pi” possiainio "6 





n ‘altrettanto. Sé l': 


Italia fare -la 


l'aella legione d'‘An- 
fitibcesi. éd‘ufficiali 


va 


‘dovessero ip 
"dettò ‘cattolichi 
loro decisioni. Se i 
-* Nei speriamo adunque, che non si’ lasci 
sussistere nessun equivoco, per non fare i no- : 
stri calcoli sopra una falsa politica. L'Italia © 
deye: piuttosto; jasciare Ja Francia a. Civitavec- | 
chia:ed anche a Roma, che non trattare sen- ‘ 


U 1er".Te potenz > 
È Italia of acceltérebbe le ' 








£ 18 “PI " 
“' “niàlavigurato ‘affare*-di Roma, 


ul 





‘slativationito. ‘alle, prati» 
” per. la Conferenza, re- 
rebbe grendi 














.; solozione radicale. contrari “temporale. 
.! IPAustria, la. “Baviera, russia, la Frantia stessa 
* accennerebbero a “teinperamenti diversi, nell’intendi- 
dento di venire a. ‘una conclusione. ‘ Il: Portogallò 
i “di ‘parto ‘alla  Cobfetenta. La 

le ‘pretese della ‘Corte di 
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Togliamo dal ‘Tempi un'dotnimento assai importante: 
co una lettera scritta da Londra, il 17 giugno 
1831, dal principe Luigi Napoleone Bonaparte, 





|a 
civile ! 


‘| sprime così: . 





|. trà. redlo 


bizze t° dna 
‘8 sî fraftenne meco citca “un'ora. 


“e Madama le duchessa di Sain-Lou si trova a 
« Londra da- più settimane, Si protonde che l'ox- 
« regina d’Olanda vi attenda l’occasione opportuna 
« di offriro il proprio figlio ai Belgi, nel caso cho 


« sì trovino imbarezzati per la-scelta di un:sovrano»: 


Sembra che si voglia attribuire uno” scopo” polilico 
alla presenza di mia madro in Inghilterra. Mia ma- 
-idre- si. trova: in Olande per non essersi voluta sepa- 
raro. dall'unico figlio che_ le rimane. Avendo preso 
patto alla santa causa dell'indipendenza -italiana, ho 
dovuto rifugiarmi in Inghilterra, dacchè mi sono lut: 
tora abit chiuse le porte di Francia. Mia madro non 
aspira. che al riposo @ alla tranquillità, Quanto a me, 
|- lontàno dal ‘nutrire idee. ambiziose, . il mio desiderio 
si è.quello di servire la mia patria o la'libertà nei 


paesi stranieri, e già mi avresté veduto come sem-: 


plice volontario nelle file: gloriosè ‘dei Belgi, o în 
quelle degli immortali Polacchi, se non mi avesse 
| ‘trattenuto il timore che s'attribuissero alle. mie azioni 
Vedute d'interesse personale, e che: il mio nome in- 
quietasse la-timida diplomazia, la quale non saprebbe 
credere nò ‘ad affezioni disiateressate, nè alla sim- 
piatià che' ispirano popoli infelici. 
©. Ricevete; ecc. 1 . 
Firmato: Luii NAPoLEONE BoNAPARTE» 


Cose di Roma. 


Ci scrivono.da Roma, dice il . Corriere ifat., che, 
malgrado la molta truppa franco pspalina ‘ acquartie- 
rata ‘in'città, la ‘quiete è ben iuagi dall’.esservi iate- 
.ramente: ristabilita. Non. passa : giorio che non suc- 
‘celano risso.ora : tra i pontificii ed i. cittadini, ora 
trà questi 6d ì francesi. ed anche tra soldati. francesi 
6 soldati’ papalini ‘ché hanno. pochissima simpatia gli 
finì ‘per ‘gli ‘altri; * Pa i 
La polizia:è ‘sempre in muto: arresta a destra ed 
\a: Sinistra, fa--perquisizioni dappertutto, tanto che si 
‘8 resa. esosa: persino ai più noti ‘reazionarii. 

Tuta la noite le vie di: Roma - sono percorse da 
“numerose paltuglie. Ciò tuttavia ‘non ‘impedisce che 
*idi’ momento iù ‘momento; quà e ‘là si oda lo scop- 
pio::di: qualche ‘bomba;: la qualcosa: mette una così 
«gran ‘rabbia. nei;-poliziotti che guai:al disgraziato. che 
incontrano, prima... A: meno che non abbia un tricoroo 
festa; viene: senz? aliro. arrestato. e condotto tra i 
quattromila prigionieri e più .che gemono presente 
‘imenite in' quelle*carceri.. <> oo 

“Itavoro"! intorno alle: fortezza «per restaurarle e 
inettecle,-in;} condizione di ; resistere: ad un attacco 
:contioua incessantemente. e con grande attività. 














è tr Pea 
1 sese n ina lettera da' Roma della Gazz. di Milano 
ileggiamo.:..-: . Ù : . 

:soUoa ridicolaggine simile all’ ingresso trionfale. delle 
truppe, annunziato il di innanzi . per. la stampa, co- 
.Ine:sì, usa. per..le .rappresentazioni. straordinario ai 
‘teatri dei fanamboli è de’ burattini, noi difettò del- 
SP impronta della ‘viltà e'della © bassezza, imperocchè 
‘per pompa ingiustificabile: si ‘volie ‘ che sei carri di 
"feriti: e- di: prigionieri garibaldini accodassero la mar. 








. ‘gia del grand” esercito. franco-papalinot La vista di | 


quei giovani valorosi. che per.la grandezza e per la 
‘libertà d’ Italia, abbandonati gli agi ed i conforti 
della famiglia, ‘ si erano esposti, senza speranza, di 





‘onori e:di -premii, «alle fatiche del campo, alle .soffe. . 


irenze d’.ogai specie ed alla morte,  commuoveva gli 
animi degli onesti; .ma nel. petto, dei frati e dei preti 
‘destò.sensazione di rabbia, e tale che molti di loro 
|. ruppero nelle grida morte agli assassini, fucilateli, im- 
‘piccaieli, morte a Garibaldi ed alcani scagliarono, fu- 
ribondi di zelo ‘cattolico, sassi-e pugni di terra sui 


-|'mattiri della libartà 1 Sciagorati ! non sanno che le 


» da essi vomitate suonano onore e gloria per 
è ‘fatto segno innanzi « i’ opinione del mondo 





que 


. NOTIZIE DI GARIBALDI. 








quanto. segue : ; 
. A proposito di Garibaldi, ricevo una lettera da un 


4 amico, ufficiale nell’ 44.0 reggimento fanteria distace. 


cato precisamente al Varignano. — La lettera si e- 





».. $ Garibaldi è' sempre qui al Varignano , guardato 
La. sorveglianza -personale è allidata al luogotenente 
-.colonnello Camozzi-dei . carabinieri. Alla porta del- 
.P appartamento di Garibaldi 
due bersaglieri e due arabi 






i, i ‘quali hanno ore 


.dine' di soddisfare in ‘tutto.e per tutto Garibaldi, ma | 


‘cche realmente sori ‘colà ‘messi onde ‘sorvegliare il pri- 


« gioniero, — Garibaldi ebbe ultimamente i giornali. 


‘che tu mi imandasti, pejchò avendoli io dati al mag- 
giore dei bersaglieri, questi audò per qualcosa da 
Garibaldi, il quale, gli chiese i giornali; il’ maggiore 
‘non. seppe rifibiarglieli. — Credo di poterlo presto 
«vedere, perchè, ora che'si è riposato, andrà a pas- 
séggiate nel piazzale della Sanità, 6 allorà lò si po- 
, gli‘sî potrà anche parlare. — Stamane . 
rato: col. Camozzi, il. que ni fermò 
gli mi ha ‘nor 





no. 





Di ‘i GIORNALE: DI: UDIRK -:-. 





-siono somministrate, nel più breve spazio di tempo, 


informazioni sono esatte,. istruzioni per Ja chiamata 
| sotto le armi delle classi 1839 e 4840. 































fa ‘un ‘carteggio ‘fiorentino © del ‘Pungolo leggiamo. 


‘’dal'4.0- battaglione bersaglieri ‘e da alcuni carabinieri, 


tanno costantemente | dal Governo francese al generale Lamarmora sareb- 
























































































persone, praticiasime nella materia, fra cui il Bo. 
sacca, il Cordova 6 vari altri. Dicesi che anco | 
pirugotii del Sella -sonosi rimessi in discussione, e 
cerchisi renderno applicabili i meno impopolari. ©’ 


rato come arresiò Garibaldi c le difficoltà cho de- 
vetto provaro per fare il suo dovere. Mi disse cho 
rimano molto tempo col. prigioniero a far conversa: 
zione è che visi trova pur sempre il genero Canzio.» 

‘‘«I’prigionieri papalini fatti da Garibaldi a Monte» 
rolondo ‘saranno, 3 quanto pare, condotti al forte 
della Castagna,- distante di qui, circa un tiro di 
fucile; #: È 


Roma. Il Giornale di Soma sonunzia la deter 
miorzione preso dal Santo Padre di daro un distia 
tivo di onore a tutte le milizie pontificie, le quali B 
hanno respinto fo invasioni garibaldino, come ancle 


nt a quelle milizie francesi, le quali hanno preso pare: È 
nel combattimento di Mi G To 

NOTIZIE MILITARI ; neo o Ta È 

a — Secondo notizie da Roma, il conte di Casen B 


domandò di pronder parte al combattimento di Mer. 
tana insieme al colonnello Assani, e diresse l'art 
glieria. Gli ufliciati napoletani si ‘unirono ai carabi 
nieri e agli Zuavi per passeggiaro con una fascia, 4 
fecero la polizia di Roma. i 
Risulta da ciò 4.0 che non si difese soltanto | 
potere temporale, .ma/a ‘tauaa della reazione gone 
rale; 2.0 che l'ospitalità data ai Borboni mutò ca 
rattere dacchò questi, lasciata la posizione del, Bi 
neutralità che si conviene agli ospiti, assunsero la, 
teggiamento .di combattenti. per l'interesse bor. 
bonico: AREA ; È 
Ci duole quindi di dover dire che le aquile im. È 
+ periali si trovarono Unite ssi gigli borbopici sul casa. JI 
po di baltaglia. SOI i È 


. = Abbiamo da Napoli: 

: A-magazzioi militari di Capua e Gaeta sono stati 
forniti di tutto |’ occorrente necessario par un’ even- 
tuale difesa di queste piazze. 

A Capua sì sta lavorando da tre giorni per ripa- 

rare tutte le opere esterne. 1 depositi di polvere ven- 
‘nero aumentati, a dall’ arsenale di Napoli venne già 
Aràsportata urna quaotità di proiettili, di cui si sen- 
tiva difetto, 


-— Gli armamenti della nostra marina continuano | 
vigorosamente. 

Tutte le navi che erano nel nostro porto da guer- 
ga sono slate armate, 

Non restava che la Castelfidardo ed ora noi sap- 


piamo che si sta armando in fretta per esser pronta Lo reo — 
alla macchina il giorno 46. vino 

— A° Castellamare l’ autorità di marina ha pre- ESTRO 
parato un gran deposito di gallette bastaoti a fornire . esi 


{utto il nostro naviglio. s ; 
Francia. Scrivono da Parigi all’ Opinione: 
I deputati dell’ opp. sizione, : che- si -riuniscono dii 
quando in quando presso il sig. Marie, preparano © 
loro campagna contro il governo. - Vi ‘sarà tn fuoco 
di fila d’ interpellanze riguardo agli ‘affari di Roma. fÎ] 
Ne faranno ‘anche i clericali per ottenere dal Governo 
dichiaraziogi scategoriche, “gincchè' non ‘sono ancor: 
contenti di ciò che è ‘stato fatto, 6 vogliono che if 
governo s'impegni per 1’ avvehire. Ma io credo che 
il governo, il quale ha ricominciato «a' parlare dietra PA 
‘la maschera degli opuscoli, non darà 'soddisfazioneli 
nè agli uni nè ‘agli ‘altri. Fra gl’interpollaoti si citanofi 
i signori Thiers, Berryer, Buffet, Brame, Chevandie:B 
de Vallòme, Hallez - Claparède, ‘Lanjuinais, Pouyerl 
Quertier, Mirtel, ecc. L ° 


#‘‘#i Scrivono alla Gazz; di Torino: 
Mi è stato detto che il Goveroo ha stipulato pa- 
recchi contratti con foraitori lombardi perchè gli 


giberne, cinte, sacchi ecc. 


—- Leggesi nell’ Avenire di Napoli: 
I comandi militari hanno già ricevute, se le nostre 


‘— Scrivono da Firenze alla: Perseveranza: 

Il modo col quale si è effettuato il richiamo delle 
classi sotto le armi è un segno evidentissimo delle 
buone disposizioni del paese. Nun solo tutti hanno 
risposto premmurosamente alla chiamata, ma aocha | 

uelli che erano nelle file de’ volontari, appena avver- | 
titi. di: quella chiamata, ‘si sono . subito recati sotto ‘la 
bandiera. É.un fatto che ha molta significazione, e 
che dimostra come i veri elementi di ordine sussistano, 
e com il senno del popolo sovrasti a tutte le conipli- 
| cazioni, a-tutt' le fluttuazioni della politica, a tutti 
‘ gli'errori dèi goveraanti - ed a tutti gli eccitamenti dei 
partiti. estremi, 

Un altro fatto, degno di essere: notato è la scarsozza 

delle diserzioni dall’ esercito, le quali sono state in 
numero minore dell’ ordinario. E sì, che dall’ anno 
passato in:qua non si può dire ché siasi fatto molto per 
consolidaré l'ordinamento militare e la disciplina dell’e- 
“sercito |, : È 

* = Leggiamo nell’ Italia di Napoli: 

Il ministero ha -ordinato che tutto il naviglio da 
pon venga ‘per la fine di questo'mese riunito alla 

ezia. . 
io corazzate velinero tujte armate e non ne re- 
stano che poche io via di armamento. 

Venne © pure ordinato di tener pronti la mag- 
gior parte dei trasporti di guerra. i 





La completa mapcanza::di notizie esatte sul verd 
stato degli animi in-Italia fece “sorgere, nelle nostre? 
sfere governative, nuove ‘apprensioni, Ancorchè siafl 
falso che una terza divisione: tengasi pronta ad imbarfi 
carsi a ‘Tolone, gli ordini del: maresciallo -Niel circifi 
la formazione di una' terza divisione -a Lione, rifl 
mapgono però sempre in vigore. Essi verrà comao 
data dal generale Castagoy. Di più tutti i ‘traspori 
a vapore, ritornati da Civitavecchia, rimangono sem 
pre allo stato d’'armamento nel: porto, ‘‘e’la  floti 
corazzata del‘ Mediterraneo, composta -oggidi di I 
regate, verrà accresciuta di altre. tre provenienti dif 
Cherbourg. - #30 





CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 


E Prefetto della Provincia dif 
Udine. — Volendo provvedere a che le generoseBi 


i 1 iron 
offerte pervenute, da ogni parto della Provincia, e 

ITALIA da altre Provincie del. Regno pei. poveri danneggistiBi 

= dalla tromba che il: 28 luglio p. p. devastò -il paese 


di Palazzolo, abbiano un esito definitivo; 
Considerato che ai bisogoi personali dei poverifi 
in quell'occasione danneggiati, come pure alla surrefi 
gazione dei mobili-e delle suppel'ettili indispens-p 
bili, e delle bestie da. lavoro dei poveri stessi, dii 
già provveduto, e in quanto occorra si provvedifi 
tuttora; ) . di 
Considerato che la  residuata più forte sommi 
deve ora erogarsi, secondo la mente: dei benefici 
oblatori, alla ricostituzione ed al ristauro di’ quelli 
case, i cui proprietarj sarebbero ‘impotenti a sost 
nere in tutto od in gran parle la spesa, sempre né 
limiti delle sommo raccolte, e non' prima erogate; 
. Visto il rilievo degli importi necessarj pei siugol 
ristauri, o ricostruzioni, eseguito dall'Ufficio Provini 
ciale delle pubbliche costruzioni ; : e 
Ritenuto il parere espresso da questo Consiglio 
Prefettura, e d’accordo colla Deputazione Provincia 


Decreta 


4° É istituita una Commissione nello persovB 
dei ‘sigaori: 
Commissario Distrottuale di Latisana, 
Milanese dott.'Andrea Consigliere Provinciale, 
Tommasini dott. Tomaso Cons. Prov. e Sindaco 
di Latisana, i 
Bini Luigi Sindaco di Palazzolo, 
Bertuzzi dottor Francesco, 
Zabai Bernardo, 
e d’un Consigliere Comunale, da destinarsi dal Cor 
siglio Comuaale di Palazzolo. 
2° Presidente della Commissione sarà il sigao 
Commissario Distrettnale, Vice-Presidente il Sindac:f 
di Palazzolo, La Commissione eleggerà nel suo sen'fi 
il Segretario, ed il Vice-Segretario della Comu fà 
stone, i quali potranno prender parte, ed avrami 
voto nelle deliberazioni delta Commissivae. | 
3° Gl’inviti di convocazione saranno emessi d-È 
Presidente. La Commissione delibererà a ma;g 
ranza assoluta di voli. Perchè fe sue sedute sian: 
valide occorrerà l'intervento di quattro membri 
meno. 7 Ri 
4° La Commissione è incaricata della ripa 


Firenze. Leggesi nella Gazzetta del Popolo: 

Ci dicono che sia intenzione dell’ onor. ministro 
delle finanze chiamare presso di sè le Commissioni 
parlamentari incaricate dalla Camera dei deputati di 
studiare le nuove proposte finanziarie e di ri- 
ferirvi non appena la Gamera si riaprisse. Vi sono 
fra le altre Commissioni quella del macinato, quella 
per fa revisione della tassa sugli affari, e quella 
sulla tassa delle bevande. Così il ministro, se riuscirà 
a mettersi d'accordo con gli onorevoli membri delle . 
Commissioni, avrà di molto abbreviata la via per 
giungere a praticlie. conclusioni. * . 


— Sul ritorno di Malaret ambasciatore francese 
a Firenze, il Diritto dice: È 

1l ritorno del Malaret significa che la politica im- 
periale è tutt'altro che inspirata da sentimenti di 

nevoleoza e «di conciliazione verso |’ Italia, come 
certuni vorrebbero far credere. L'imperatore, benchè 
sappia che Malaret è disaccetto, lo manda e lo 
impone. 

Se amasse usare verso l’Halia alcun riguardo 
non si varrebbe di un personaggio, che può esser 
ricco «di molte egregio doti, ma che in ftalia ha il 
torto di rappresentare, ed aspramente, una politica 
ed .ua. passato condannati dal paese intero. 


— Scrivono da Firenze: 
Sento assicurare che una ultima dichiarazione fatta 


ho, che il ritiro delle truppe francesi dagli Stati ro- 
mani avverrà quando si riapra il nostro Parlamento 
È questo un opigramma?..E come il Governo 
italiario può convocare il Parlamento, coi Francesi, 
per così dire, a ridosso?... 

«fj! prigionieri pontifici, ch’ erano alla Spezia, sono 
tutti partiti per Civitavecchia. Mi è increscioso il 
dirvi che i nostri, fatti prigionieri dalle trappe franco» 
pontificio, non vennero peranco, se non in picciul 
numero, fatti rimpatriare. 

. E voce assai fondata che il conte Digny rimanga 
titolare del’ portafoglio delle finanze. Bonsì egli si è 
aggiunto, quasi a colleghi e a’ consultori, distinte 





6 








— ee crei 


ziono © distribuzione dei sussidj. Nol doterminaro il 
riparto doi sussidi, essa terrà calcolo dell'ontità «ol 
danno sofferto dalle case e dell'impotenza dei pro» 
® prietarj di ricostraire o ristaurarlo. Base detormi. 
* nante l'importo del danno sarà ritenuta la perizia 
compilata in data 14 settembre p. p..di quest'Ufticio 
Provinciale delle pubbic'10 costruzioni, $ 

La classificazione dei danneggiati, 

a) în mancanti asso'utamento di mozzi, 

5) od in maggior grado sprovvisti di mezzi pecu» 
niarj sufficienti a ristaurare lo coso, verrà operata 
dalla Commissione sulla conoscenza personale, o 
dietro quelle informazioni che la medesima crederà 
opportuno di raccogliere. 

5° Le determinazioni della Commissione saranno 
pubblicate al'albo del Comune, ed allo medesime 
verrà data esecuzione, non ammessi i ricorsi ia sede 
diversa. 
Udine, 12 novembre 4867. 
pel Prefetto 
LAURIN. 


4. 


ca 

Perchè vedere un partito nel. 
l'impegno volontario di non con- 
sumare merci feancesi ? Questo dob- 
biamo domandare a quei partigiani, che vedono iu 
ciò un proposito ridicolo del partito radicale, Il seu- 
timento nazionale che appartienò a !noi tutti e che 
ci spinge a Roma, e soprattutto alla estinzione del 
principato teocralico, che chiama gli stranieri, ap- 
partiene forse in proprio ad un partito? Perchè im- 
picciolire la nostra forza dinanzi allo straniero, divi 
dendo la nazione ia partiti, quando si tratta di u- 
mirci tutti per far valere il nostro dritto? No, o 
signori; non è un partito, ma la Nazione che re- 
clama dinanzi all'Europa ed ol mondo coutro P’in- 
tervento straniero, Lasciato pure che il Governo fic- 
cia della diplomazia; ma lasciate che il sentimento 
nazionale, senza smargiassate e senza declamazioni, 
faccia della diplomazia a suo modo. L'argomento 
della astensione è buono per tutti. Il Governo si 
astiene di accettare i plebisciti dello popolazioni 


dello Stato Romano, ma astenendosi . li. fa valere .|. 


nelle sue note, e se ne giova per mostrare l’insus- 
sistenza det Principato teocratico in Italia. Auche la 
Nazione si astiene dallo mode è dalle inutilità fran-. 
ces; e questo astenersi è la sua jmaniera di scrive- 
re note, e di mandarle al suo vero indirizzo. Anzi, 
a giudicare da certi articoli del Y. des Débars, e que. 
ste note sono già andate al loro indirizzo, e servano 
alla stampa liberale francese per combattere la falsa 
politica del proprio Governo. Î È 

La stampa liberale francese comincia ad accor- 
gersi che la nuova crociata a favore della teocrazia 
è principio della decadenza della Francia; e, Ed- 
gardo Quinet, io una magnifica lettera, ha avuto 
il coraggio di dirlo, rimproverando alla Nazione 
. francese di averla subita con una quasi indifferenza. 
Egli confessa, che Italia, la quale non vuole tor- 
nare al medio evo, ma ire innanzi nel mondo civi- 
le, ha ragione di adontarsene della condotta della 
Francia. Ora, perchè non vorremo noi accrescere 
l'efficacia degli argomenti di Qainet, mostrando con 
modi tranquilli, spontanei, efticacissimi, che ce ne 
siamo adontati? Ha fatto bene il Governo a rientra- 
re nella Convenzione, offesa prima dalla Francia; 
ma ha fatto bene anche a dichiararla impossibitò, a 
rifare l’esercito 6 ad appellarsi: all’ Kuropa ci- 
vile ed alla Fraocia stessa colle sue note contro al 
Principato teocratico. Lasciate che anche la Nazione 
faccia il suo appello. . 

Diceva il Giusti, che noo era un radicale, che 
le ‘straniere salse vi f«cevano. perdere il sentimento 
della patria; e noi soggiungiamo che le mode fran- 
cesi, al cui impero ci assoggettiamo con ossequio 
e servilità veramente ridicoli ci fanno più francesi 
che non italiani. Che cosa, o signori, che diventate 
partigiani col vedere il partito dove c'è la Nazione; 
che cosa è di ridicolo nel cogliere una occasione 
per tentare di emanciparci dul ridicolo secolare, il 
quale pesa lanto alle nostre saccoccie? Forsechè Mi. 
lano non ba stoffe di seta, non ha cappelli, non ha 
orificerie, non ha carrozze quanto Parigi? E proprio 
necessario che tuito questo vada a prendere il bat- 
tesimo di Parigi per diventare oggetto di moda? £ 
velluti di Genova e del Piemonte hanno bisogno 
della marca di Lione per essere degni delle dame 
italiane? I paoni del deputato Hossi di Schio, che 
rivaleggiano coi francesi, appartengono anch’ essi 
al partito radicale? Saremo noi ridicoli se ce ne 
vestiremo, perchè ciò piace di credere alla Perseveran- 
za, alla Nazione? Le pietre dure e le porcellane di 
Firenze, i mosaici di Roma e di» Venezia, i coralli 
di Napoli, la filagrana di Genova saranno meb belli 
ornamenti per le nostre donne, perchè non brillano 
prima snl collo e sul petto delle antipatiche spigo- 
listro francesi? Le vetrerie di Venezia porgono da 
qualche tempo quei lustrini, che sono accettati dalla 
moda francese; ma quale motivo abbiamo noi di 
far fare ad essi il viaggio di Parigi prima di ado» 
perarlì ? Il Castellani che fece accettare dal bel 
mondo i suoi ‘ornamenti di lusso all'antica, non è 
egli un romino ? . 

Se cifha da essere una moda, perchè non possiamo 
noi mettere ‘alla moda i prodotti nostri? Che gli 
artefici italiani facciano nelle capitali regionali mo- 
stra delle cose migliori che sanno fare, e convin- 
ceranno tutti, che sappiamo produrre cose belle e 
buone ed a buon: prezzo. Che. se dovessimo per 
qualche tempo adoperare cose meno fine adattando= 
ci ai prodotti nazionali, cha male ‘sarebbe, che cosa | 
s'è di ridicolo in ciò? Il ridicolo è piuttosto il con- 
trario, è piuttosto nel guardare ogni settiuiana quali 
fonge ridicole c' impone il paese del ridicolo. Gli Ua- 
liani, che traggono origine da popoli di buon gusto, 
ma serii e gravi, dovranno adatiarsi sempre, anche 
ora che sono liberi, a quelle foggo da saltamartini, 
da caricature ambulanti, quali sono quelle che ci 
regalano i francesi, per attestare dinanzi ‘al «mondo 
che hanno il privilegio delle strane invepzioni,.a 
che quanto più strano esso sono, tanto più belle ed 


GIIRAALE DI ODINE 


accettabili le trovano i sudditi dolla grande Nafion? 
Se Lampuguani e Surzugno stamperanno ‘le. loro 
mode di Milano, so Firenze, Venezia, Torino, Napo- 


li o Roma faranno altrettanto, noi non troveremo 


nulla di ridicolo in ciò. Noi votiamo por l'astensione, 
senza appartenere per «questo ad alcun partito, 0 
senza lemero il ridicolo; “v ciò tanto ‘più che anche: 
il clericalitmo ed il temporalismo è una moda’ frane 
ceso, assondo i Francesi sempre usi a fare il nuovo 


col vecchio. 


N. 42, 2 ) È È . PA 
IR. Istitato Fecnicò di Udine . | 
Avviso . favi 


Incominciando dal giorno 48 corrente mose, nei 


giorni ‘di Lunedì e Venerdì dalle ore 7 ‘allo 8. pome-- 


ridiano di ogni settimana, si daranno in questo 


stituto delle lezioni pubbliche 6 popolari di Chimi- - 


ca Industriale, Ì 


Queste lezioni, che sono specialmente indirizzate 


alla classe apersja, verseranno sulle più importanii 
industrie metallurgiche. Il programma delle lezioni 
verrà di volta in volta pubblicato nel Giornale di 
Udine, Va 
Udine addì 13 novembre 1867. 
Il Direttore” 
A. COSSA. 


Lezioni di Chimica industriale 
presso il R.iIstituto Tecnico. — Lunedì: 18 novembre 


alle ore 7 pom. — Nozioni generali; sulle proprietà 


fisiche © chimiche dei metalli. 


Società Operaia di Udine Acciochè 
l’artiere possa approfittare di tutti i mezzi che ge- 
rosamento gli -sono offerti, da chi ha mente e cuo: 
re per operare il vero suo bene, lo si avvisa che nei 
giorni di lunedì e venerdì le scuole della Società ta- 
ceranno: in essi però ei dovrà recarsi al R. Istitato 
Tecnico ad assistere alle lezioni dì chimica indu- 
striale. 


Società Operaja, avraono luogo come fu indicato, nei 
già pubblicati avvisi. ur 
Udine, li 16 novembre 1867. î 

La Presidenza È na 

A. FASSER — L. CONTI — C. PLAZZOGNA.. 

Hi .Segretario . 

G. Mason. . 


Padova: 


L’ Università"è chiusa, ma gli studenti sono quì. 


erchè già iscritti. Sarebbe necessario che il governo 
facesse sapere quanto la chiusura leve durare, per- 


.chè questi giovani possano decidere se meglio con-- 


venga loro restare od andarsene. 
Essi intanto sono a carico delle loro famiglie, senza 
frequentare gli studi, e non pensano che a divertirsi. 
Fate di richiamare l’attenzione del governo ‘su que- 
cto fatto. 
= 


EI busto In marmo di Pietro Zo- 
rutti, lavoro dell’ artista udinese Antonio Marigna « 
ni, è compiuto, e mella prossima settimana sarà e- 
sposto al pubblico nella sala del Palazzo Bartolini. 


Nel. r.-Liceo - Ginnasto questa sera 
alle ore 7 il Preside avv. Poletti continuerà la sua 
lettura sui fenomini più. cospicui dell’ Universo. 


‘La Cassa di Risparmio 
IN UDINE 
nella prima quindicina di Novemtre assunse deposit; 





sopra N.° 8 libretti nuovi . i.L.1002.00 
e» 934 » incorso. » 2319. 

Totale it.L. 3321,00 

ne 


ed effettuò la restituzione di . iL. 9420.00 


Utlioe, li 15 Novembre 1807. 


Teatro Minerva. Questa sera la dram- 
matica Compagoia dell’ Emilia, che va cattivandosi 
benchè lentamente il favore del pubblico, recita il 
dramma di David Chiossone La sorella del cieco e 
la farsa Il masstro del signorino. 


Libri wtili. — Abbiamo sott'occhio il 17.0 
volame della Scienza det Popolo, che col titolo di 
Vita e luce contiene una lettera del professor 
Cinana ‘di Parma nella quale sorio briosamente espo- 


‘ste ‘le relazioni tra i fenomeni fisiologici e la luce. 


I papi nemici d'Ital 
di. Edmondo Texier toglianio q 
parla l’eloquenza dei fatti : ci 

Triste e deplorevole storia, questa storia della s0- 
vranità temporale dei papî, da Gregorio VII in poi! 
Innocenzo II che fonda l’inquisizione, Alessandro III 
che vende la lega lombarda, Bonifacio. ViH che di- 
strugge le ultime reliquie della libertà municipale in 
Roma, Pio IV che eseguisce la ‘stessa opera a Bo- 
logna, Eugenio IV che fa la guerra ai principi ita- 
liavi collegati contro lo:straniero, Nicolò V che con- 
nacra i diritti della casa d'Asburgo sull'Italia, fono- 
cenzo VIH..che chiama l’esercito francese, Alessan- 
dro VI che ordina fa censura, Giulio Il che stringe 
la Lega di Cambray contro Venezia, Clemente VII 
che distrugge la repubblica fiorentina, Paolo HÎ che 

pubblica, la bolla per la. costituzione dei gesuiti, 

io V che copre l'Europa di roghi, Paolo V che 


Da uno scritto 
o brano in cui 















È però bene inteso che il martedì, il mercolodì, : 
il giovedì e la domenica le lezioni, nei locali della ‘ 


Università di Padova Ci ssrivono da 


. che fra pochi giorni il 
La. proceder contro di Iui. La sua famiglia. è già af 




















Multi emigrati rooiini “degli ‘ultimi venti s1m- 
brano disposti a ritornare in patria fidando nella pro- 
tezione francese, s / 


©" Gorrono voci, dice il Pungolo di Napoli e 
vh nani la sea tieni di [intenzioni di trat- 
ta Norma 0 ,lAFADZO, uan ir NE 
bsigna ‘il Gale “ona “drcolcotiiai Piso, 

e termediario 0.agenie.atlivissima.. . 

«Il: Cittadino reca îl seguente dispaccio;partieolare 
Vienda 14 novembre, Tutte le ont eigopro, 
eccettuata la.Spagua}bitadifestario contraria tà) con- 
gresso éuropeo per la, vertenza romana. 


Lo: nota di! Mellbrad AE iibietdo 
fio 10016 





altonta all'esistenza di Venezia, Urbano VIII che 
| tortura Galileo, e l'oltimo di tutti, Pio IX, che, vuol 
rimorchiare’ il mondo- verso il. passato pubblicando 
la sua carta cattolica, il Sillabo. ui 
RI Miuseo popolare, adire G. Gnocchi, 
Milano, mira ad educare ed istruire il popolo senz; 
.secargli i fastidi di un iuogo studio:- mi 
| dergli Juggero. e. dilettevole il dover propria. 
cultura, porgendogli a tal fine una raccolta di volu- | £ 
| metli illustrati. e, occorrendo, colorati, che gli nar-. 
reranno i. prodigi della ragione e. della esperienza 
‘umana in tulte]e conquiste dell'incivilimento um 
Consegueniemente a questo, noî vi sarà impor: | 
tanle materia che non trovi un. po’ di posto’ nel po- 
polare Museo: — Storia nalurale — Firica — Mec- 
conica — Astronomia = Calcolo — Viaggi — Costumi , 
-— Storia — Geografia — Invenzioni — Scoperte, e |. 
così del restante. co 
. Del Museo popolare sono già usciti due ‘fascicoli 
il primo: La Terra è rotonda — il secondo: 
Bussole «le Aurore boreali, entrambe belle scritture, 
del prof. F. Dobelli. : 
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Un prigioniero di guerra quin- dino). egg 016 
diceano. lì. Toulonnais racconta che, avendo: il inqobi Hog Miaiiar 








“Parigl:45,;Sì 
ivato lal gran comando: militàre :di:Napcy. 

Berlino 48:-LaGazietta! della Croeé 
che il discorso del tropg.:isi estenderà 


‘ Pordinsrio sulle quistigni; pri 6 estere. di: 





generale Polhès. esternato. la sua meraviglia. per ve: 
dare. prigionieri di quindici anui, ai quali fece dolle 
rimostranze, uno di essi rispose: s 

« Goperale, .non è mai troppo presto . per 


rare a far bene. ». da ud 

Quelli che proferisa queste parole era on giova» |-. Pietroburgo” 1 giornali smentiscono 
netto, che tenera abbraceiato un suo fratello di poco + “ch la! Russia abbia - proposto al Divano la riforma 
maggiore di lui. . VE | (del ;Hatti humajum del 1855. Questo passo sirebbe 
















impa- 







rario a’attitudine della. Russia. 






il 






CORRIERE DEL MATTINO 
(Nostra corrispondenza) |’. 
Firenze, 45 Novembre 


(K.) Informazioni - di fonte francese dicono che... i 
Nigra è andato a Londra.a trattare. col gabinetto în- ..} zioni, le ci. sono, sirettamen: te, 
«leso sulla conferenza per la quistione-romana ed a, Tonanzi a quistioni ditfGihi0h6 attbddono” 
notificargli che il Governo italiano ha.-in massima scioglimento, gli sforzi del.mio governo tenderanno 
aderito al progetto, . Ri * . i 2:34 a.soddisfare da una partpri;idiviti dei miei sudditi - 

To credo che adesso si voglia seguire la tattica di #4 cattolici affidati alla mia sollecitudine per la dignità 

ottenere quante: più adesioni è possibile, per met-;|.a :la-indipendenza del capo della loro Chiesa, e. dal- 
tere il Papa dalla! parte del torto, stanteche è cosa "| l’altra parte a soddisfara ‘i doveri ‘che sono imposti 
indubitabile ché la Santa Sede ricuserebbe di pren ‘| ‘alla Prussia, dagli. interessi politici ‘e dalle, relazioni 
der paria a na Congresso tha. delie incomineis- 4 della Germania? In questi due casi, nel sddpi 9. 
re col discutere'i suoi alti diritli 0 che.sarebbe.com- {. questoj compito; il; mig,.£0, cOn: cOn rà |: 
posto anche di potenze non ‘solo ‘accattolichie, -ma' Senta Ag RARE orno,. Bon; comipramatte oi 
inoltre, che Dio ne scampi! repubblicane; come, per E x 
esempio, la Svizzera. ci ; 
- È una via che può condurre a Roma anche que- 
sta, come del resto tutte le altre, purche non sian 
di quelle che si ravvolgono sopra se stesse e fanno 
perdere la bussola a chi si mette per esse... 

Ma io. continuo a dubitare che questo espediente 
riesca’: è basta ‘por mente all’accoxlienza che le va- 
rie Potenze fanno al progetto, sapoleo ico, par, sen: .f;0 ... ( rs) 
tirsi venir meno quella qualunque fiducia che si’ smi 9.1 RR OnO 3 
avesse potuto airire, 9 x Lei Ri ae ai nana 

® Del resto lasciamo ad un avvenire molto vicino È Prestito austriaco::486 
la cura di sciolgliere questi dabbi e di rispondere :] Strade ferr. Vittorio Emanuele: 
a quae domande. - « .2°5 #«l''Azioni delle stsadi Ro 

1 Cambray-Digoy lavora a’ tutl'uomo, assieme: a’ Obbligazioni... "7 
due valenti ed esperti collaboratori, negli affari del { Stride ferratè: Lomb..Ve 
suo dicastero. Certo è che se egli riuscirà a scema+ ni È 
re il ‘disavanzo o con ‘economie nuove, ‘o col.-procu-:] Londra del 

Consolidati inglesi . 













































Riatt3bst 1 

































Parigl.dol;. 
- Rendita francese :3-0;g !i “n 
» © italiana .3-O/g:in contanti ‘ |. 
« e fibeimase.ii.vi. csilani 








rare nuove risorse — se ci condurrà poco. lontani 
dal pareggio fra le entrate e le uscite, nessunò gli ‘ 
chiederà conto se gli spedienti adoperati‘saranno stati 
pensati da lui o se qualcuno glieli avrà suggeriti. 
Ricorderete di sicuro come .la Commissione ge- 
rierale del bilancio prima della proroga sia stata 


‘Venezia del 4 Cambi 
Amburgo 3.m d. per 100. marche 2.4(2| it. -). 205,— 
Arusterdam » > > 400f.d°01. 242) » 













incaricata di presentàre una ‘sommaria. relazione | Augusta .» e » 100f.v.un.& ‘Fa 220,607 
sui ‘bilanci del 1868, e così “pure: come l”altra.:] Francoforte n.100;f.reua, Inc] > 229,78 
Commissione detta dei 48, incaricata dell’ esame del-. {.. Londra 4 lira sb.2 » 97.65 
l’imposta sul macinato, siasi impegnata di studiare: Parigi; 100:franchi 2 I@fhib .1409.75 
altri cespiti di rendita: ebbene, questo due Commis- | Sconto... #3 -25 aaa Qigk: 

siunì sono state invitate a far conoscere al:Governo | i Li 

il risultato dei loro studi. ù . con abbuonojsep: 





© Si spargeva ‘oggi, non so con che scopo, la voce 
che il governo prepari delle misure straordinarie ed 
anclie extra-legali. Dalle mie informazioni mi consta-| , 
che questa voce è affatto infondata, e non ha ‘potuto 
essere motivata da altro che dal fatto della non con- 
vocazione del Parlamento. Ora io credo di potervi 
assicurare che questa convocazione è-assai prossima 
e che le Camera si riuniranno sabbato 30 corrente, 
così che potraono incominciare il successivo lunedì il 
loro. lavori. . N 

Si parla nuovamente della probabilità che il porta-_ 
foglio di agr. e commercio possa. essere ‘accettato - 
dail'‘onor. De Vicenzi. Credo che la notizia sia per | ‘Zéèchini 8.82 a 3.89;/da 20: Fio 9,84-412:59,85/412 
Jo meno assai prematura. 2.07 | Sovrano 12,94 a 12:96; ‘Argento: 121.250! 121.30; 
: I-capì della sinistra’ parlamentarè si riuniscono {Metallich:-56.75:%a 87:28Nazioni 66.282.807. 
giornalmente presso il comm. Rattazzi, e vi fabbri- | Prest.186082.75 a 83; Prest. 1866-7675 al77,; 
cano un Ministero di loro elezione per succedere al- |. Azioni d. Banca Comm. Triesti-= Grad; motti 80,—; 
l’attuale, appena sia aperto il Parlamentu. Il candi. | at80.50 Prest. Trieste-#17.50%a 148.507 DS: 80. 84; 
dato alla presidenza della Camera elettiva per parto | 40%; —— a —.—; Sconto piazza 43/8 a 4 4,8; 
di tutte le frazioni dell'opposizione, è indubitatamente | Vienna 8 a 4 41(2. si 
il Rattazzi. Sento però a nominare anche gli onore. ||‘ ‘ 
revoli Depretis e Chiaves. L'on. Lanza avrebbe de- 
clinata. l’offeria antecipata. - CATONE 
: Sono qui giunti da. diverse  proviocie parecchi 
prefetti; o. rimossì dall'ulfizio 0  traslocati dall’Am- 
miuistrazione: passato. Non sarà la più facile impresa 
per.il; Gualterio e per il Borromeo il riparare agli 
inconvenienti: che da quelle disposizioni derivanò. - 
Il rappresentante degli Stati Uniti presso la tostra 
Corte avrebbe fatto offrire al generale Garibaldi, a 
nome, del governo di. quella repubblica, ut legno 
per potersi recare all’estero coi figli. So del resto 
generale sarà rimesso in. li» 
bertà non avendo l'autorità trovato luogo (0 modo) 





© del £ 23 o ie 

Amburgo: 90.25‘a 90.35 Amitetdantit 02.78 af, 
Augusta da 102.25 a —.—; Parigi 48.75c2:48.05” 
Italia 43.80 ‘a —:=; ‘Lotidea 1423,=—2 489,35; 



























< Vienna dello 
Pr. Nazionale . « fio. 
17 a 4869 con folta. 
Motallich. 5 p. Oto » 
zioni della Banca Nip.xa 
a. delcr. mob. Aust:3* 
«Londra. . . , 7 
Zecchini imp. . . 
Argento . 2...» 


- PACIFICO VALUSSI Direttoi® e Gurente responsabile 
Prof. C. GIUSSANI ‘Coidiriniohe; 























rivata alla Spezia ad attenderlo.” © 
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vi 




















sicilia pi UDINE 


...-ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


CTR TT e eee 








i podi ndo 
| da questo Tribunale «d stato decretato l'a. 
‘ primento del concorso sopra tulto le s0- 
stanze mobili ovunque poste, e sulle im- 
‘mobili .situate nel Dominio Veneto, di 
“fpragione ;dei conjagi Gustavo6 Luigia Ben- 
|-vegoi di qui, Borgò d' Isola. 3 
«* Perciò ‘viene col presente avvertito chi- 
| unque ‘crèdosse poter dimostrare qualche 









bre ot in, 





























1 djgoncoraî ai ;posti.di Segretario, Comu» |. 6. Luigia Bèrvegni ad insinuarla sino al 

i mi SI a tre i giorno 34’ Dici v. Joglostra, Ò forma di 
+7 Adi qarestro. delli «ma vuna regolare petizione da prodursi a que: 
Felélto coll onorario; 302.4 sto Tribunalo in confronto dell’ sugo 


Il Segretario dovrà dimorare in Feletto" 
-..60- disimpeguare non soltanto ‘ ai doveri 
ordinari:délla,sua carica, mna «anche agli 
eventuali lavori straordinari. senza avere 
per ciò titolo a'chinpenso. "© 
sn apapeta jal Consiglio Comunale tanto 
la nomina ‘ai suddelli posti dopo chiuso 
«il toncorso@uahto la: conferma agli ufficii. 
medesimin uggli.anni! successivivo > seni. 
1. Feletto Umberto:£4 -ndvembré ‘1887. 


D.r Gustavò Munich o del sostituto av- 
vocato Malisani deputati curatori nella 
Massa Concorsuale ; dimostrando non’ 
solo la ;sussistenza della sua pretensione, 
ma eziandio il diritto in forza di cui egli 


nell'altra ‘Classo ; e ciò tanto sicuramente, 
“Quantochè .in'difetto, spirato ‘che sia il 
.| saddetto termine, nessuno verrà più a- 
* scoltato, e lì non insinuati verranno seo- 
za ecceziongresclusì da -tula,la :sostanza 
‘: | atiggettà al Concorso, in quanto la mede- 
| “desima. venisse ‘essurita  dagl’insiauatisi. 
\Lreditori. ancorchè ‘loro -competesse un 
* ‘diritto dî proprietà o di pegno sopra uo 
‘bene compreso nella Massa. 3 
|: cuSi eccitano inoltre li Creditori che nel 
«preaccénnato termine» sì;saranno iosiguati 
a:scomparire il giotilo»9 Gennajo 1868 
«aHe ore 40 antimerid. dinanzi questo Tri- 
«bunale nella Camiera ‘di'Commissione 36 
Ceri paripassarealla.elezionedì un Amministra. 
È torestabile,oconferma dell’ interinalmente 
nominatoLuigi Tattori: e alla scelta della 
































:che:lì non ‘comparsi? si. avranno «per: con- 
.._f’senzienticalla«ploralità: dei: comparsi,: © 
*.[{inon:comparendo alcuno, l'Amministratore 
di ‘e'ila Delegazionè saranno nominati . da 
questo Tribunale ‘a tutto pericolo dei ‘cre- 
«ditotì, j selle > 
-b: «Ed il presente verr 
4? soliti ed -inserito nel 


edi) rioni 


acafdsso nei-luoghi 














































—_ «Dio Zaia" Climate: di Ronchis: Moti par Ro Eibunalo Provibetile 
=. Ayvivo di concorso. ]' Ulino lì 6 aprembre, 1867 | | 
A » lr giorno 8 dicembre:n:wy.ò : 13 Reggente 
apro i rin a fiadico Pe ‘CARRARÒ Sdi po 
- Chirurgica.Ostetrica ditnesto Comune, con | — . co BN Gi Vidoni. 
Panno a di sr 178848"00 saf 0° 3 
“ Ui pibso lennizzo per.il gavallo;.:+-51 
1 Galli Cèniune' è diviso în due; frazioni con - + 
(0) i bat del | medico cin.Ronchis,cè la | xy 741 io ca 
condbtta ha un’ estensione‘di miglia» 3 ed ‘i «EDITTO, 







Tab in piario:con'strade.in manuted-))]. 
aziona,zavente [una . popolazione di 4898: 
gabitanéicé quali quasi tutti.<haono diritto 
alla: giatuita assisteriza.n ari 07 sa 

Kdepiranti corredefanno::? istanza.1a 
norma di Legge,. indirizzata ‘al Municipio. 
; La:nomina; è di spettanza ‘-del' Consi-: 
glio. i - ' 


< 





gl Dr, Michele, Grassi di Tolmezzo, 
ontroi Giovapai -fu Giuseppe Polonia di 




















t.; ins questa; Residenza, Pretoriale in- 
posita commissione delle sottoin- 
tealità alle ‘seguenti © 





‘Condizioni 


j fido 00 1 


ri 
feriore! alla stima e'nel- terzo-a qualunque 
èprezzo; bastevole asoddisfare. i creditori 
-.fino*al valore:di: stima. :.-;u. « G 
.l - 2. Gli offerenti depositerauno 4180. del 
4 valora.di stima. MICA 
.3, I deliberatari: pagheranno . entro 10 
Pagg e ia x 
n dh ‘esecutante assolto. dai deposito e 
i " if pagamiento::sino al.giudizio d’ ordine... 
o Pesto vi 5. Lo:spese di | delibera 6: successive 
; di È "foga dà sa«carico «dei deliberanti, 6 le .allro liqui- 
ca dil'nsscità; em et ato si pagheranno anche prima del giu- 
2 Certificato medico -di- sana 6 robu- d ordine Sn px 
sta costituzione, Gi; ) di boni da ‘subastarsi în cire 
2-81, Dichiarazione .d'.essere :suddito del ‘ condario e mappa di Villa. 
Ren E ieat (dai “par. sostener Prativo.fSottovars in, map. alli. n, 
1 1‘Pamgiega di Sagretariocomugale, 51 di p..0.75 rend..L, 1.76; 2955 di pert. 
2 °.19ì, Reding, politica; e. -criminale. 0,89 r. |. 10) cuDnO allt, 98° di 
<a omoina è di spettanza di 2. Prativo Taval in map, alli D.. 
“fio cammaluei inn 89 7. 1,, 4.09, — 2958 di peri. 0.28 
ad Dal:Mupipipio di. Barcis sibppa "SRO di toe 
anni) nato fior, 52.46 
FG È sip Sia TI ajor ‘in mappa al 
> DOMENICO GASPARIN | | © 
- Gi Tini © 

"amico Bi = mano dAgostini -* 
; i 40.04 pei. i 





























































0 Chiamp' Major: in-mappa al 
i. pert. 0.48 rend. 1. 4.82 sti- 

: ,. . fior. 62.40 
asa, prativo @ arativo con 
o mappa di Villa; Pra» 

































la: GUESt di Foo IA 


Si notifica col. presepio {tto ;a. 
pelli che avervi rai interessò, 


= Coltiyo” 6 Di 
(i rend. lite 7.38 


end. dir 
pirt:0.88 1 nd. 















ragione jod: azione contro il detto Gustavo . 


intende; di* ‘essere: graduato. nell’una: 0° 


Delegazione :dei.:Greditori, coll’avverienza » 


rnale di Udine. : 


ql do Quit ceilhi wet i 
“Bi fa noto. che; in seguito, ad, istanza 


“Villa, © oreditorì; iscritti avrà . luogo un :}. 
‘"triplica esperimento, d° asta nei gioroì 7. 
-45 0 24- Ricembro p. v. sempre.alle ora . 
9 


beni :vendonsi. iutti-e singoli ne” . 
(luo esperimenti. a, ‘prezzo non Ja- . 


‘fior. 464,00. 


rend: 1,:2.45 stima. | 
fior, 107/90. 





"3 8 





P'aî n, 3099 di peri, 4.17 g60: 1.273 — 


Prato ora coltivo aln. 340 di pori, 1.65 
rend, i.2.03 il tutto.stimato _ fior.2442,50 
O. Casa di abitazione in Villa all’ ana. 
pie n: 45 ed in, mappa al n, 4418 con 
orto sub 4, 2 di pert. 0.89 rend, 1. 40.92 
stimato 0 seit. 
‘148. Prato Sottovas in mappa al n. 1240 
di pert, 0,68 tend. I. 1.09 st, fior. 52.80 
42. Arativo e prativo Sottovas în mappa 
alli n. 1402 di pert, 0.92 rend, 1, 052.— 
4816 di pert: 0.24 rend,l. 0.42 — 3057 
di pert, 0.93 rend. 1.10.82 st.. fior, 423.60 
43. Prativo tal Ruoch in mappa al n. 





#; 


* 1458 di pert. 0.57 rend. 1]. 0.45 stimato 


5 Lo fior. 8.40 

414. Prativo ed arativo del Mulin Brusat 
«con muri iu mappa alli n, 1601 di pert. 
1.67 rend. |. 241 — 4610 di pert. f.4f 
rend. i, 0.07— 1744 di, pert. 0.13 rend. 
1. 0.09 stimato fior. 250.— 
46. Arativo Povigaeil piccolo in mappa 

al n. 2020 di port. 0,20 rend. I. 0.03 sti. 
mato . fior 16 


«i Totale fior. 5703.44 
«...Si.affigga nell’ albo Pretorio, e nel Co- 
mune di Villa; e: s’ inserisca per tre volte 
nel Giornale di Udine. 

Dalla R. Pretora 
Tolmezzo 4. Agosto 1867. 
Il Reggente 
RIZZOLI. 


. p.3 
EDITTO. 


Si rende noto che ad Istanza di Pie- 
«tra fo. IMario  Cardussio di quì Contro 
Giovanni fu Francesco Stroili di Cavazzo 
debitore esecutato e creditori Iscritti avrò 


luogo, nella Camera J.a' nel ‘giorno 4 Di- | 
$-cembre v.0 alle ore 40 antim. îl quarto 
esperimento d'asta per.la vendita a qua- 


lunique prezzo delle realità descritte e 
sotto le ‘altre condizioni, espresse nel pre- 
‘cedente Editto 28 Marzo 1867 N. 3364, 
iaserito. nel ‘Giornale. di Udine. del 26, 


‘27 6.28 Aprile p. d., aì numeri 98, 


99, 100. . si È 
__Sì pubblichi all’ Albo. Pretorio, . nella 


| Piazza di Cavazzo e per tre volte nel 


Giornale di Udine; 
‘© © Dalla ‘R. Pretura... 
' Tolmezzo 9 Seitetabre 1867. 


Il Reggente 
RIZZOLI. 
N..8788. p3. 
EDITTO 


_ Si fa noto chie in seguito. a requisito» 
fia 27’ Agosto ‘p. p. n. 8499 del r. Tri. 
bunale Prov. di Udine e ad istanza 5 
Luglio a. c. n. 6850, della. ditta mer= 
cantile A. Heimano di Udine contro l'avv. 
Dr. Brodmana qual curatore dell’ eredità 
giacente di Leouardo fu Pantale me Werli 
0 Wuerli debitore, e creditori iscritti Krai- 
gher e Braida, sarà tenuto nella Camera 
4. di questa Residenza .Pretoriale nel di 
3 Dicembre v. alle ore 40 apt. il quarto 
esperimento d’ asta .per.] 





È la vendita. delle 
realità e sotto fe condizioni seguenti. 


Beni situati nel Comune Censuario di Sa- 
lino Distretto di Tolmezzo, ed in quella 
mappa stabile marcati coi seguenti ni. 


4. Casa in map. 0. 382 p, —A& r. 
1 8.58 e ; 

» Casa in map. n. 4286 pert. — 12 
r. 1. 8.58 stìm. compless. fi. 630.00. 
-. ‘2. Arativo io map. n. 372 pert. — 59 
r..l. 1.58 stim. fi. 88.00... 

‘8. Area di casa demolita in map. n. 
420 pert, —18 n.1, —.B8 st. f. 35.00, 

4. Orto io map. n. 379 p.—.26r. 1. 
—.70 e 
1 » Orto in map. n. 380 di pert. —.06 
r. Ì. —.09 st. compless. 100.00. 

8. Stalla e fienile in map. n. 374 p. 
20B-r. 1. 4.98 st, f. 200.00. 

-6,. Prato in map. n. 364 p. — 34 r. 
L=. dd 

» “Prato in map. n. 968 di p. —.2f 
r. I. —.47 stim. compless. f. 30.92, 

«7. Arat, e prat. in map. n. 368 di p. 
—.06 r. 1 —42; : 

» Arat. e prat in map. n. 369 di p.. 
—A43 n.1 —.02 6, 

»“Arat. e prat. in mapp. n. 370 di 
p.—.07 r. 144, st. compless, f. 27.00. 

8. Sialla e fienile in map. n. 2948 
P. —.09 rend. |. —:20 6 
talla @ fienile in map. n. 2949 porz. 
=:88-p:), -3:30 st, compl. f. 128.00, 








fior. 2940,—_ 


9. Pravo ini map: n. 2952 di p.—47 
r. 1. 4.02 stim. complesì, f. 24. 
40. Dirupì, boscliida 0 zerbo in map. 
n. 2961 di pert. —.98 rend, 1 ==; 
» Dirupì, boschina e zérbo ‘i 
n: 2946 di pert. 1.04 ren, lire —.03 6 
» Dirupi, boschina e zérbo iu, map. 
n 2947 di p. 2.88 r.1.—.08 st. corapless: 


f. 20.00. 





Conaizioni 


4. I beni sopra descritii saranno ven- 
dati lotto per lotto al miglior offerento 
a qualunque prezzo anche inferiore 2 
quello di’stima. 


2. Ogni oblatore dovrà depositare il 


decimo del prezzo di stima di’ ciiscun 
letto da subastarsi in garanzia delle spé- 
se contemplate dal $. 438 Giud. Reg. 
3. La ditta esecutante potrà concorre: 
re.all’asta senz’ obbligo del deposito - di 
garanzia. 3 
-_A. Il deliberatario dovrà dépositare, 
entrò giorni otto, dalla delibera in Cassa 





‘griduatoria, dutorizzata anche di leginti. 
maso don regolari quitanze i pagamenti 
fatti cai’ creditori graduati nel processo 
d’ ordine, I 
6. Allora' soltarito che il deliberatari, 
avrà adentipiut) alle premesse condizioni 
‘ potrà ‘èdriséguito l'aggiudicazione in pro- 
priéià dei fondi deliberati, ed in man 
conza di tale adempimento, i fondi sa. 
ranfò venduli a tutto di Iui rischio, pe- 
ricolo e'speso, — 
7. La' vendita viene’ fatta senza re 
sponsabilità alcuna della parte dell’ cse- 
| cutauilò, 
‘ -,8. Il deliberatario assume il carico 
delle imposte ordinarie e straordinarie 
della rata desorrente all’epoca della de. 
è libera, 6"dovrà pagdro le ‘antecedenti e- 
+ venitalménte Insolute, autorizzato ‘ad im. 
pitare' il. pagimento giustificato di-queste 
nel. prezzo di delibera. 
! Si affigga riell’albò Pretorio, nella Piaz. 
za di Salino e s' inserisca per tre volle 
nel Giornale di Udine, 
Dalta R. Pretura 
Tolmezzo 2 Settembre 4867. 


forte del Trib. Prov. di Udine il prezzo 
di delibera, imputandovi il già fatto de- 
posito di garanzia. i 

5. La ditta esecutante, nel caso si 
rendesse deliberataria, sarà tenuta a de- 
positare il prezzo di delibera entro otto 
giorni dal passaggio in giudicato della | 


ANNUNZIO . 
Pubblicato anche in questa Provincia 
LOSTATUTO SPIEGATO AL POPOLO 


di FANNY BORTOLOTTI GHEDINI: 


Il Reggente 
RIZZOLI 















fu ammesso dal Consiglio scolastico Prov. di Udine ad 
uso della IV. classe elementare. 

Il sottoscritto ne dichiara il deposito unico per laPro- 
vincia del Friuli al suo Negozio di Cartoleria in Udine 
contrada del Duomo. DE: 

Avvisa in tal incontro di essere provveduto delle 
tavole di riduzione della val. austr. în val. ital. e 
viceversa tanto a valor nominale chè a corso abusivo 
di Severini, e di teriere assortito il negoziò ‘di molte 
qualità di ‘carta ‘ed altri oggetti di cancelleria a 


convenienti prezzi. e he aa 
3 ANTONIO GORBESSI. 











s3 s e Istiluto privato. 

DAL © é 7 

e E ‘Il sottoscritto, maestro ‘elementare pell'imminente 

EE cc anno. scolastico terrà Ja sua scuola nel. solito locale 

sa ta) in Via Manzoni al civ. N. ‘128 rosso. Egli. pertanto 
Di col giorno 16 corrente apre l'iscrizione degli alunni, 


disposto ad accettare pure alcuni ragazzini in fami- 
glia sia della propria scuola, che appartenenti alle 
scuole. tecniche o ginnasiali. Lungi dal fare ‘amipollose 
promesse, egli continuerà come per l’addietro ad as Mi 
sistere con zelo ed amore gli alunni a lui affidati, B 
adottando i nuovi libri e metodi, che pel felice mu È 
tato ordine di cose, si sono introdotti, ‘è confida che 
i suoi concittadini e comprovinciali gli vorranno cs. 
sere cortesi di quel benigao ‘compatimento, di cui 
finora l’onorarono. ; ì 
Udine, 14 ottobre 4867. 


Giovanni Rizzanpi 
maestro privato. 


Il programma del Prestito si 
distribuirà GRATIS. 


L. 10. — Nel prossimo avviso le condiziuni con 
tutti i dettagli. 


LANO, residente in Firenze, via Cavour ‘9, N. aprirà 
una sottoscrizione di f1@0,000 Obb! 


AVVISO 11 tre dicembre psi 


ee 





DI cre 


L'Ufficio del GIORNALE DI UDINE fu tra- | 
sportato in Casa Tellini (ex--Caratti) Via Man- 
soni presso il Teatro Sociale N. 113 rosso ID 
dano. 

5 L’Ufficwo è aperto dalle ore 8 ant. alle 2 pom. 








THE AGRICULTURAL AND GENERAL 
MACHINERY AGENCY, LIMITED. 


L’ Agenzia si incarica di soddisfare completamente a tutte le ordinazioni che lo 
venissero fatte di Motori a Vapore, Acqua e Vento; di Macchine Agricole ed Industriali 
costrutte secondo i mezzi più perfezionati; fornita inoltre ai prezzi più vantaggiosi 
ogoi sorta di Afcchine, Ordegni, Strumenti, Struttura di mztallo, Rotaia. per ferrovie, 
Tubi in ferro, ottone e rame, Tubi in ferro fuso perla condotta dell’ Arîa, Gaz, 
Acque, ecc. ecc. RE i 

Per ordinazioni e comunicazioni dirigersi all’ Ufficio Contralo dell’ AGRICOLTUR A 


AND GENERAL MACHINERY AGENCY, 49, Salisbury Streot, Strand Londra, W. C. 


